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RELAZIONE SULLA GESTIONE EX ART. 2428 C.C

di corredo al Bilancio di Esercizio chiuso al 31.12.2015

Signori soci,

il bilancio dell’esercizio 2015 che l’organo amministrativo sottopone alla Vostra attenzione ed 

approvazione  si  chiude  con un  utile  d’esercizio  di  €  28.871 a  conferma  del  trend  positivo 

registratosi già anche lo scorso esercizio. A fronte di una flessione del volume complessivo dei  

proventi, una attenta politica di gestione dei costi aziendali ha consentito di chiudere con una 

differenza positiva tra valore e costi della produzione di circa € 34.000, che si riduce ad un utile  

ante imposte di € 30.326 per effetto degli oneri finanziari.

La cooperativa, che si qualifica sin dalla sua costituzione, come società cooperativa sociale di 

produzione e lavoro di tipo “B” secondo la codifica di cui alla legge 381/91 ha continuato a 

perseguire il proprio oggetto sociale mediante l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati 

nei settori della carpenteria in ferro e dell’imbiancatura. 

Anche nell’anno appena concluso, il “settore formazione” ha mantenuto caratteristiche tali da 

poterlo considerare, unitamente al settore carpenteria, il core business della società, anche se 

con volumi  in  termini  economici  inferiori  rispetto  a quelli  registrati  nei  precedenti  esercizi. 

ANDAMENTO GENERALE DELLA GESTIONE

L’art. 2428 c.c. sulla relazione sulla gestione, impone agli amministratori di dare informazioni 

circa  l’andamento  economico  finanziario  e  patrimoniale  della  società,  che  deve  essere 

evidenziato anche attraverso l’ausilio sia di indicatori finanziari che non finanziari. In ogni caso 

è previsto che l’ampiezza delle informazioni da fornire debba essere coerente con l’entità e la 

complessità degli affari della società.

Riteniamo che stante la natura no-profit  della nostra società, le prospettive future e l’analisi  

della situazione aziendale possano essere difficilmente schematizzate, percepite, e valutate in 

base a soli indicatori economici e finanziari.

Il  management  della  società  ha  da  sempre  avuto  come  obiettivo  prioritario  il  sostanziale 

equilibrio economico e finanziario della società, rigettando una concezione di puro e semplice  

assistenzialismo economico, e ciò è riscontrabile nel sostanziale equilibrio tra attività e passività 

a breve e nella congrua dotazione di patrimonio netto, ancorché lo stesso risulti inciso dalla  

rilevante perdita dell’esercizio passato. 

In particolare, il bilancio dell’esercizio può essere riclassificato nelle seguenti macro-classi:



                                                                                                                                              

2014 2015
Attività 368.324 413.284
Passività 365.094 365.094
Patrimonio netto 149.511 176.580

Relativamente alla situazione finanziaria

Le passività a medio termine sono costituite dal TFR, parzialmente coperto finanziariamente 

tramite appositi accantonamenti.

La società non detiene partecipazioni in imprese controllate o collegate.

La situazione economica è riassumibile nella tabella che segue:

2014 2015
a) valore netto della produzione 509.931 383.796
b) costo della produzione 480.189 349.840
c) differenza tra a) e b) 29.742 33.956
d) Proventi ed oneri finanziari - 5.667 - 4.574
e) Proventi ed oneri straordinari 39.359 944
f) Imposte 3.372 1.455
g) risultato d’esercizio 60.062 38.871

Passando all’esame comparato delle poste più rilevanti si rileva che a fronte della riduzione del  

valore  della  produzione  di  circa  €  126.000 rispetto  al  dato  dello  scorso  esercizio,  ha  fatto 

riscontro un riduzione di corrispondente importo del totale dei costi della produzione, facendo sì  

che il differenziale netto tra valore e costi della produzione risulti positivo per € 33.956, importo 

superiore, in valore assoluto,  al dato dell’esercizio 2014 

Nello specifico  nel  valore  della  produzione  sono stati  rilevati,  quali  componenti  positivi  di 

reddito, contributi in conto esercizio per € 2.827 ed altri proventi per € 818, mentre i ricavi delle 

vendite ammontano a complessivi € 383.449, suddivisi nei settori caratteristici in cui opera la  

società e che hanno evidenziato la seguente dinamica:

2014 2015

Carpenteria 193.102 223.610

Imbiancatura 39.804 38.028

Formazione 258.963 121.811

2014 2015
Attività a breve 187.280 251.784
Attività immobilizzate 181.044 161.500
Passività a breve 192.191 211.684
Passività a medio termine 26.622 25.020

 



                                                                                                                                              

-   i  costi  di  acquisto  delle  materie  prime  e  sussidiarie,  impiegate  per  la  propria  attività  

istituzionale ammontano a euro 54.581, con una riduzione di € 7.245 rispetto al dato del 2014;

- il costo per l’acquisizione dei servizi è pari ad euro 45.779, con una flessione di € 16.889 

rispetto allo scorso esercizio;

- il costo sostenuto nell’esercizio per retribuzioni corrisposte ai dipendenti è stato pari a euro 

203.701, di cui euro 162.589 per salari, euro 33.284 per oneri sociali, euro 7.620 quale quota di 

accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto ed € 208 quali altri costi per i dipendenti.. 

Le imposte sul reddito sono relative alla sola Irap calcolata all’aliquota del 2,98%.

Non sono state accertate imposte Ires sussistendo i presupposti per la esenzione totale da tale  

imposizione..

Come già anticipato la società chiude l’esercizio sociale con un utile netto da imposte di  €  

28.871, al quale hanno concorso proventi di natura straordinaria per € 944.

RELAZIONE SOCIALE 2015

Ad integrazione dell’informativa obbligatoria prevista dalla normativa civilistica e resa ai sensi 

dell’art. 2 della legge 59/92, si è ritenuto opportuno fornire, come oramai è consuetudine, una 

rendicontazione non solo di tipo economico-patrimoniale, ma anche una relazione che evidenzia 

l’attitudine al sociale della nostra cooperativa.

Si precisa innanzitutto, che come sempre, i servizi prestati dalla cooperativa in tutti i settori in  

cui opera, e quindi sia nel settore carpenteria, sia nel settore legno e imbiancatura, sia nel settore  

formazione,  sono resi  esclusivamente  da soci  lavoratori  e/o soggetti  svantaggiati,  inseriti  in 

cooperativa a fronte di specifici progetti formativi e regolarmente retribuiti con salario.

Ciò quale premessa e opportuna precisazione, prima di dettagliare l’attitudine al sociale 

della  cooperativa,  riteniamo doveroso porgere un ringraziamento  particolare  a tutti  i 

soci-lavoratori  della  cooperativa  i  quali,  ciascuno  secondo  i  propri  compiti  e 

responsabilità,  hanno consentito  lo  svolgimento  di  un  lineare  processo  produttivo  e 

lavorativo,  che oltre a permettere il  regolare pagamento di tutti  i  costi,  ha permesso 

anche  di  sostenere  l’attività  lavorativa  e  retributiva  di  tutti  i  soggetti  regolarmente 

assunti.  La presente relazione sociale non tiene sufficientemente in considerazione il 

meritevole lavoro svolto da questi soci – lavoratori, che attraverso il loro operato hanno 

determinato il buon andamento della cooperativa, svolgendo il proprio compito come 

responsabili nei settori  della carpenteria in ferro, della verniciatura e restauro del legno, 

dell’amministrazione e della formazione.   In quest’ultimo settore vi rientrano anche quelle 

attività che riguardano gli inserimenti sociali rivolte alle persone svantaggiate, di cui di seguito 

sono riportate le descrizioni dei rispettivi progetti, nonché, come per gli altri tipi d’inserimento, 

anche una griglia riassuntiva che evidenzia  il lavoro svolto.



                                                                                                                                              

Il rapporto sociale, che illustreremo di seguito, costituisce un resoconto sull’attività svolta dalla 

cooperativa,  rispetto  ai  soci  lavoratori,  agli  inserimenti  lavorativi  e  ai  progetti  che  si  sono 

realizzati durante l’anno 2015. 

Progetto “Esperienze Lavoro 2015”.

Gli ultimi due anni sono stati particolarmente pesanti per le aziende artigianali e anche 

noi come gran parte delle aziende locali, abbiamo sofferto di varie difficoltà.

Lavori non riscossi, diminuzione drastica del lavoro, ridimensionamento del personale 

ci hanno accompagnato  in questo periodo costringendoci a rimettere in discussione gli 

assetti  organizzativi  e  le  modalità  operative   della  nostra  azienda.  Per  una  serie  di 

concomitanze  positive  i  ridimensionamenti  del  personale  sono  stati  condivisi   e  al 

momento ,seppure non ci siano particolari sintomi di  ripresa, ci sembra di aver ritrovato 

un certo equilibrio anche se ad un livello notevolmente inferiore di quello di alcuni anni 

orsono.

Nonostante queste difficoltà anche nel 2015 abbiamo attivato vari inserimenti lavorativi 

senza venir meno allo scopo sociale che appunto ci qualifica. 

Con  il  supporto  di  vari  patner  finanziatori  :Caritas  Diocesana,  Istituti  Raggruppati, 

Fondazione Un Raggio di Luce  e Fondazione Caript abbiamo realizzato gli inserimenti 

che ci eravamo proposti in fase  progettuale con il progetto “Esperienze di Lavoro”: 48 

inserimenti lavorativi di persone svantaggiate  (art 4 legge 381/91:invalidi fisici e 

psichici, minori seguiti dal tribunale dei minorenni, persone in detenzione intra ed extra 

istituto,  tossico  dipendenti,  alcoldipendenti  ecc....)  attuati  secondo  varie  modalità 

organizzative ma ciascuno di una certa durata e con un contributo economico personale.

Sicuramente la crisi economica, che stiamo ancora subendo, ha accresciuto il bisogno di 

lavoro in tutte le fasce sociali (figurarsi nelle fasce svantaggiate) e quindi le intuizioni 

che stanno alla base delle nostre iniziative si rivelano ancora più utili e opportune. Mi 

riferisco soprattutto ai tre filoni nei quali interveniamo:

- il Laboratorio protetto nel quale è possibile inserire” subito” persone a 

lavorare sotto la guida attenta di un operaio esperto;

-  l'attività di pulizia giardini nella quale  quella fascia di over 50 e 60 espulsi dal 

lavoro ritrovano un minimo di dignità nel “fare quotidiano”;

-  l'attività di orticultura che  inserendosi nella più generale  ripresa di attività 

agricola  si rivela come un settore privilegiato da sviluppare   e su cui intervenire 

con coraggio per dare risposte di lavoro a tante persone.



                                                                                                                                              

Di seguito  un report degli inserimenti effettuati che anche per noi rappresentano uno 

stimolo a continuare, nonostante la crisi, a sviluppare iniziative di questo genere.

Inserimenti in Laboratorio e Tirocini aziendali

L’attività di laboratorio sulla carpenteria in ferro, presso l'ambiente della cooperativa 

sito a Pistoia in Via Frosini 40, prevedendo le presenze di un tutor e di un docente, è 

iniziata in data 2 Febbraio 2015 con l'inserimento di sette soggetti svantaggiati (ex art. 4 

legge  381/91):  un  invalido  civile  iscritto  alle  categorie  protette,  due  minore  con 

situazioni familiari  disagiate segnalati  dai servizi  sociali  del territorio,  tre ragazzi in 

carico al Tribunale dei Minorenni di Firenze per problematiche giudiziarie ed 1 soggetto 

agli  arresti  domiciliari.  Successivamente,  nei  mesi  seguenti,  sono  stati  inseriti  altre 

tipologie di persone svantaggiate, tra cui alcuni utenti in carico al CIM (centro igiene 

mentale) della Psichiatria di Pistoia.  Complessivamente all'interno del laboratorio sono 

transitati 15 utenti. L'attività del laboratorio si è conclusa in data 31 Luglio 2015 e solo 

a metà novembre siamo riusciti a ripartire con nuove progettualità.

Per  l'attività  inerente  il  tirocinio  aziendale,  presso  alcune  aziende  del  territorio, 

compreso l'ambito lavorativo della cooperativa sociale In cammino, sono stati inseriti in 

tutto 7 allievi.

In  continuità  con la  metodologia adottata  nelle  precedenti  edizioni  del  progetto,  per 

ciascun allievo inserito, in accordo con le figure istituzionali di riferimento (assistenti 

sociali,  educatrici,  ecc..),  è  stato  concordato  e  sottoscritto  un  percorso  individuale 

d’inserimento lavorativo.

Tabella -  Inserimenti lavorativi

AZIONI realizzati

Inserimenti nell'attività formativa del laboratorio di carpenteria in ferro 15
Inserimenti in tirocinio aziendale 9

R.M.,  29 anni,   in carico ai  servizi  sociali  del territorio,  appartenente ad un nucleo 

familiare pluri- problematico, invalido civile iscritto alle categorie protette del centro 

impiego. Il soggetto e' stato inserito nelle attività di  laboratorio di carpenteria in ferro 

dal 02/02 al 30/04.  Nell'ultimo periodo l'utente, a causa di un peggioramento delle sue 

condizioni psichiche, per le quali era stato seguito in passato dal servizio psichiatrico di 

Firenze, è stato quasi sempre assente al corso, pertanto non è stato possibile procedere 



                                                                                                                                              

con un tirocinio aziendale. Del percorso svolto e delle difficoltà riscontrate dal soggetto 

è stata informata l'assistente sociale di riferimento. (1 inserimento)

G.D.R.R., 18 anni,  nato a Santo Domingo, di nazionalità italiana,  in carico ai servizi 

sociali  del  territorio.  Il  soggetto  e'  stato  inserito  nelle  attività  di  laboratorio di 

carpenteria  in  ferro  dal  02/02  al  30/03.  Il  percorso  è  stato  purtroppo  interrotto  per 

sopraggiunti problematiche giudiziarie. (1 inserimento)

B.Y., 19 anni, ragazzo in carico al Tribunale dei Minorenni di Firenze per un percorso di 

messa alla prova. Il soggetto e' stato inserito nelle attività di laboratorio di carpenteria in 

ferro dal 02/02 al 28/02. Dal 01/03 al 31/05 il ragazzo ha svolto con esiti positivi un  

tirocinio  aziendale presso  un'auto-carrozzeria  di  Pistoia.  Al  termine  dell'inserimento 

previsto  dal  progetto,  considerato  il  buon  andamento  del  ragazzo,  l'azienda  ha 

proseguito  il  percorso  lavorativo  con  il  ragazzo  prolungando  il  tirocinio  aziendale 

tramite il centro impiego, con  spese assicurative e compenso da dare allievo a carico 

dell'azienda stessa. (2 inserimenti)

F.L., 17 anni, di nazionalità italiana,  in carico ai servizi sociali del territorio. Il soggetto 

e' stato inserito nelle attività di laboratorio di carpenteria in ferro dal 02/02 al 30/04. La 

minore età, così come previsto dalla normativa regionale, vieta l'attivazione dei tirocini 

aziendali,  pertanto  non  è  stato  possibile  procedere  con  l'inserimento  in  azienda.  (1 

inserimento)

H.K., 19 anni, di nazionalità albane, in carico al Tribunale dei Minorenni di Firenze per 

un percorso di messa alla prova. Il soggetto e' stato inserito nelle attività di laboratorio 

di carpenteria in ferro dal 02/02 al 30/03. Il percorso, in accordo con l'assistente sociale 

di riferimento, è stato purtroppo sospeso per sopraggiunti problematiche giudiziarie e 

gravi comportamenti da parte del ragazzo.  (1 inserimento)

S.I., 35 anni,  di nazionalità nigeriana e cittadinanza italiana, attualmente agli arresti 

domiciliari. Il soggetto, già conosciuto dagli operatori della cooperativa quando ancora 

si  trovava  detenuto  presso  il  Carcere  di  Pistoia,  e'  stato  inserito  nelle  attività  di 

laboratorio di carpenteria in ferro dal 02/02, che ha proseguito, come da programma 

concordato con l'autorità giudiziaria, fino al 30/04. (1 inserimento)



                                                                                                                                              

M.M., 22 anni, ragazzo in carico al Tribunale dei Minorenni di Firenze per un percorso 

di messa alla prova. Il soggetto e' stato inserito nelle attività di laboratorio di carpenteria 

in ferro dal 02/02 al 20/03. Dal 23/03 al 23/06 il ragazzo ha svolto un tirocinio aziendale 

presso un fabbro di Pistoia. (2 inserimenti)

G.A.,  22 anni,   di  nazionalità albanese,  in affidamento ai  servizi  sociali  come pena 

alternativa alla detenzione. Il soggetto, già conosciuto dagli operatori della cooperativa 

quando ancora si trovava detenuto presso il Carcere di Pistoia, e' stato inserito nelle 

attività di laboratorio di carpenteria in ferro dal 16/03 al 16/06. (1 inserimento)

V.G., 24  anni,  ragazzo  in  affidamento  ai  servizi  sociali  come  pena  alternativa  alla 

detenzione. Il soggetto e' stato inserito dal mese di dicembre 2014 in tirocinio aziendale 

presso gli ambiti di lavoro della nostra cooperativa.  Il tirocinio è proseguito con esiti 

positivi  per 2 cicli di 3 mesi e si è concluso con un'assunzione all'interno dei nostri 

ambiti di lavoro tuttora in essere. (1 inserimento)

V.J., 23 anni, ragazzo in carico ai servizi sociali appartenente ad un nucleo familiare 

plruri- problematico, con invalidità civile iscritto alle categorie protette. Il soggetto e' 

stato inserito dal mese di Marzo con due cicli di 3 mesi in tirocinio aziendale presso gli 

ambiti di lavoro della nostra cooperativa, dove è tuttora inserito prevedendo ad oggi una 

scadenza per metà Ottobre. (1 inserimento )

T.S., 46 anni,  in  carico ai  servizi  sociali,  con invalidità  civile  iscritto  alle  categorie 

protette.  Il  soggetto e'  stato inserito dal 02/02 al  30/04 in  tirocinio aziendale presso 

un'officina  meccanica  di  Pistoia.   Al  termine  dell'inserimento  previsto  dal  progetto, 

considerato  il  buon  andamento  del  soggetto,  l'azienda  ha  proseguito  il  percorso 

lavorativo  prolungando  il  tirocinio  aziendale  tramite  il  centro  impiego,  con   spese 

assicurative e compenso da dare allievo a carico dell'azienda stessa.  (1 inserimento)

G.G., 38 anni,  di nazionalità italiana, in carico al CIM della psichiatria di Pistoia. Il 

soggetto e' stato inserito nelle attività di laboratorio di carpenteria in ferro dal 01/04 al 

30/06. La sua presenza al corso è stata molto discontinua e tale criticità è rimasta tale 

nonostante le varie sollecitazioni da parte del tutor e dei servizi sociali che  hanno in 



                                                                                                                                              

carico il soggetto.  L'andamento dimostrato dall'allievo non ha pertanto consentito di 

procedere con l'esperienza del tirocinio aziendale. (1 inserimento)

M.D., 45 anni, cittadino italiano, in carico ai servizi sociali del territorio e al ser.t per 

problemi di alcol-dipendenza. Il soggetto e' stato inserito dal 01/04 al 30/06 in tirocinio 

aziendale presso una struttura della Caritas Diocesana di Pistoia.  (1 inserimento)

I.D.A., 39 anni, in carico al sert di Pistoia. Il soggetto e' stato inserito dal 14/04 al 14/07 

in  tirocinio aziendale presso la struttura del Ceis di Pistoia per svolgere un'attività di 

orticoltura. Al termine dell'inserimento previsto dal progetto, visto il buon andamento 

del  ragazzo,  il  soggetto  ospitante   ha  manifestato  la  disponibilità  per  proseguire  il 

percorso lavorativo prolungando il  tirocinio aziendale tramite il  centro impiego, con 

spese  assicurative  e  compenso  da  dare  allievo  a  carico  dell'azienda  stessa.  (1 

inserimento)

S.G., 23 anni,  di nazionalità albanese, in carico al sert di Pistoia. Il soggetto e' stato 

inserito nelle attività di  laboratorio di carpenteria in ferro dal 20/04 al 20/07. La sua 

presenza  al  corso  è  stata  problematica,  soprattutto  all'inizio,  per  quanto  riguarda  la 

ricaduta  nelle  sostanze.  Successivamente  il  ragazzo  ha  dimostrato  impegno  e 

partecipazione al corso. (1 inserimento)

E.A.A., 38 anni,  di nazionalità marocchina, con precedenti penali, in carico al CIM 

della psichiatria di Pistoia. Il soggetto e' stato inserito nelle attività di  laboratorio di 

carpenteria in ferro dal 27/04 al 27/07.  La persona è senza fissa dimora ed i servizi 

sociali del territorio sembrano non interessarsi adeguatamente della situazione. L'utente 

al termine dell'inserimento ha manifestato l'intenzione di tornare in Marocco dai suoi 

parenti. (1 inserimento)

P.I.,  41 anni, di nazionalità italiana, invalido civile iscritto alle categorie protette del 

centro impiego di  Pistoia.  Il  soggetto e'  stato inserito  nelle attività  di  laboratorio di 

carpenteria  in  ferro  dal  04/05  al  31/07.  Durante  le  attività  I.  ha  dimostrato  sempre 

impegno e partecipazione. (1 inserimento)



                                                                                                                                              

L.J., 28 anni, di nazionalità italiana, invalido civile iscritto alle categorie protette del 

centro impiego di  Pistoia.  Il  soggetto e'  stato inserito  nelle attività  di  laboratorio di 

carpenteria  in  ferro dal  04/05 al  31/07.  Durante  le  attività  J.  ha  dimostrato  sempre 

impegno e partecipazione. (1 inserimento)

D.K., 30 anni,  di nazionalità montenegrina, attualmente in detenzione domiciliari. Il 

soggetto,  già  conosciuto  dagli  operatori  della  cooperativa  quando  ancora  si  trovava 

detenuto presso il  Carcere  di  Pistoia,  e'  stato inserito  nelle  attività  di  laboratorio di 

carpenteria in ferro dal 03/06, che ha proseguito, come da programma concordato con 

l'autorità giudiziaria, fino al 31/07. (1 inserimento)

B.O., 21 anni,  di nazionalità marocchina, in carico al CIM della psichiatria di Pistoia. Il 

soggetto e' stato inserito nelle attività di laboratorio di carpenteria in ferro dal 17/06 al 

31/07.  La  sua  presenza  al  corso  è  stata  talvolta  discontinua,  non  per  mancanza  di 

volontà, ma per le problematiche legate alla sua condizione psichica.  (1 inserimento)

Inserimenti sociali in pulizia giardini

L’inserimento sociale nello specifico è una attività di pulizia leggera di giardini, delle 

scuole e di parcheggi del comune di Pistoia. Nei due trimestri gli inserimenti effettuati 

sono stati 19 di cui :  undici sono persone con una invalidità superiore al 47% , cinque 

sono persone seguite dal servizio tossicologico di Pistoia , due sono persone seguite dal 

centro  di  igiene  mentale  e  una  è  stato  inserito  come semilibero  dal  carcere  di   S. 

Caterina di Pistoia.

Tabella Inserimenti Sociali :

AZIONI realizzati

Inserimenti sociali 19

C.A. Inserimento sociale 55 anni , persona invalida al 75% è stato inserito a Gennaio 

del 2015 presso i giardini di piazza delle Resistenza ha terminato il progetto ad Aprile 

del 2015.



                                                                                                                                              

D.D.R.  Inserimento sociale   60 anni, persona con una invalidità del 50% seguita dagli 

assistenti sociali è stato inserito dal 01 Gennaio al 30 Marzo presso i giardini dei plessi 

scolastici del comune di Pistoia.

P.N.R. Inserimento sociale 56 anni, persona con invalidità civile del 60% seguita dai 

servizi sociali del comune di Pistoia è stato inserito dal 01 Gennaio al 30 Marzo presso i 

giardini di via Enrico Fermi a S. Agostino.

G.A. Inserimento  sociale43  anni.  Persona  seguita  dal  Centro  di  igiene  mentale  di 

Pistoia, è stato inserito nel percorso di inserimento sociale presso i giardini pubblici di 

Candeglia dal 01 Gennaio al 30 Marzo.

D.S.B.  Inserimento  sociale,  56  anni  persona  con  ivalidità  civile  del  50% è  stato 

inserito presso i giardini del Parco Puccini dal 01 Gennaio al 30 Marzo.

A.D.F.  Inserimento  sociale, 38  anni  persona  seguita  dal  servizio  delle 

tossicodipendenze della asl di Pistoia è stato inserito presso i giardini di Bottegone dal 

01 Gennaio al 30 Marzo.

R.L. Inserimento sociale, 48 anni persona seguita dal servizio delle tossicodipendenze 

della ASL di  Pistoia  per problemi di alcolismo è stato inserito presso i  giardini  del 

quartiere Fornaci dal 01 Gennaio al 30 Marzo.

L.G.T.  Inserimento  sociale, 56  anni  persona  seguita  dai  servizi  sociali  con  una 

invalidità  civile  del  75%  è  stato  inserito  presso  i  giardini  di  Monteoliveto  dal  01 

Gennaio al 30 Marzo.

R.F. Inserimento sociale persona con una invalidità del 79% è stato inserito presso il 

parco della Rana dal 15 Gennaio al 15 Aprile.



                                                                                                                                              

I.M. Inserimento sociale, 65 anni persona con invalidità del 56% è stato inserito presso 

i giardini di Piazza D'Armi 65.

P.M.  Inserimento sociale, 54 anni persona con una invalidità del 49% è stato inserito 

nella pulizia leggera dei cimiteri di S. Rocco e S. Quirico dal 01 Aprile al 30 Giugno.

I. P. Inserimento sociale, 44 anni persona seguita dal centro alcologico del comune di 

Pistoia è stato inserito presso i giardini di Panorama e della pista ciclabile di porta  S. 

Marco dal 01 Aprile al 30 Giugno.

L.A. Inserimento sociale, 48 anni persona in cura presso il servizio tossicodipendenze 

del comune di Pistoia è stato inserito presso i giardini di Monteoliveto, parcheggio Porta 

al Borgo e Parterre S. Francesco dal 01 Aprile al 30 Giugno.

P. R. inserimento sociale, 50 anni persona con invalidità di 54% è stato inserito presso 

i giardini del quartiere delle Fornaci dal 01 Aprile al 30 Giugno.

L.F. Inserimento sociale , 48 anni persona seguita dal Centro Igiene Mentale della ASL 

di Pistoia è stato inserito presso via Enrico Fermi dal 01 Aprile al 30 Giugno (progetto 

terminato prima perché trovato lavoro migliore).

V.E.  Inserimento sociale, anni 62 persona con invalidità del 52% è stato inserito 

presso i giardini pubblici di Bottegone dal 01 Aprile al 30 Giugno.

R.M. Inserimento sociale 54 anni persona seguita dal centro alcologico della ASL di 

Pistoia è stato inserito presso il Parco Puccini dal 01 Aprile al 30 Giugno.



                                                                                                                                              

D.P.S. Inserimento sociale 64 anni, persona con invalidità è stato inserito presso il 

giardino del Parco della Rana, piazzale Oplà e parcheggio camper dal 15 Aprile al 15 

Luglio.

M.A. Inserimento sociale anni 57 anni persona in semi libertà dal carcere S. Caterina 

di Pistoia è stato inserito presso via Enrico fermi dal 01 Aprile al 30 Giugno.

Inserimenti con assegnazione di un orto

Dal  febbraio  del  2012  la  Cooperativa  In  Cammino  ha  affittato  un  terreno  e  lo  ha 

adeguato per la coltivazione diretta di ortaggi ricavandone 7 orti di 350 mq l'uno oltre 

agli spazi condominiali. Gli orti sono stati assegnati a sette persone  per un anno con 

assegnazione rinnovabile e fanno coltivazione di ortaggi per uso personale .A ciascuno 

di essi è stata aperta anche una partita Iva in esonero (per piccoli coltivatori) e possono 

fare vendita diretta  a mercati , a gruppi di acquisto solidale  e  a privati  a kilometro 0.

F.A. 63 anni Persona che ha appena terminato una pena di detenzione domiciliare e che 

è in attesa di un definitivo per un totale di 2 anni e tre mesi. Gli è stato assegnato un orto 

dal 01  Gennaio al 31 Dicembre 2015

L.R.  58  anni  Persona  in  affidamento  alla  Comunità  Nuovi  Orizzonti  gli  è  stato 

assegnato un orto dal 01 Gennaio al 31 Dicembre 2015.

N.F.  55  anni Persona  invalida  al  47%  seguita  dagli  assistenti  sociali  gli  è  stato 

assegnato un orto dal 01 Gennaio al 31 Dicembre 2015.

F.M. 56 anni persona con una invalidità del 76% seguita dal servizio sociale gli è stato 

assegnato un orto dal 01 Gennaio al 31 Dicembre 2015.

M.G. anni 48 Persona in detenzione domiciliare con il permesso giornaliero di recarsi 

all'orto gli è stato assegnato un orto dal 01 Febbraio al 31 Dicembre 2015. Assegnazione 

terminata il 30 Giugno per nuovo lavoro.

C.M.  anni  63 persona  in  attesa  di  un  definitivo  alloggia  presso  la  associazione  il 

Delfino di Pistoia gli è stato assegnato un orto dal 01 Gennaio al 31 Dicembre 2015.



                                                                                                                                              

V.C. anni 32 persona con invalidità del 50% gli è stato assegnato un orto dal 01 Marzo 

al 31 Dicembre 2015.

                                              Tabella riepilogativa delle azioni

AZIONI REALIZZATI
Inserimenti in laboratorio di carpenteria in ferro 15
Inserimenti in Tirocinio aziendale 7
Inserimenti Sociali 19
Assegnazioni orti sociali 7

Totale inserimenti                                                              48

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

La società non ha svolto tale tipo di attività.

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E CONTROLLANTI

La società non detiene partecipazioni di alcun tipo e pertanto non ha in essere alcun rapporto 

con società controllate, collegate e controllanti, e imprese sottoposte al controllo di queste 

ultime.

NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI PROPRIE O 

SOCIETA’CONTROLLANTI

La società non detiene e non ha mai detenuto alcuna azione di alcun tipo. 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati fatti di rilievo che possono modificare la  

situazione  patrimoniale  e  finanziaria  della  società  risultante  dal  bilancio  sottoposto 

all’approvazione dell’assemblea dei soci.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

               Con riferimento all’evoluzione prevedibile della gestione si precisa che dai dati relativi ai primi  

mesi  dell’anno  si  conferma  un  trend  positivo  nei  ricavi,  sia  relativamente  al  “settore 

formazione” che al “settore carpenteria”. 

Si ritiene che il “settore imbiancatura”, possa mantenere i livelli di fatturato conseguiti nei vari  

anni.

La  gestione  sociale  nel  suo  complesso  viene  costantemente  monitorata  dall’organo 

amministrativo che, come sempre, ha quale obiettivo primario il mantenimento di un impiego 

lavorativo stabile alle maestranze.

USO STRUMENTI FINANZIARI

La società non ha in uso e non ha emesso strumenti di tale natura e si ritiene che la stessa non 

sia esposta ad alcuno dei rischi richiamati dall’art. 2428 comma 6 bis.



                                                                                                                                              

DESTINAZIONE DEL RISULTATO

Per quanto riguarda l’utile netto dell’esercizio di € 28.871 il Consiglio propone all'assemblea 

dei soci la seguente destinazione:

a) euro 8.661,00 quale quota del 30%, a riserva legale;

b) euro 866,00, quale quota del 3% destinata ai fondi di promozione e sviluppo della coo-

perazione;

c) euro 19.344,00 al fondo di riserva straordinario.

Pistoia, 30 marzo 2016.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Gori Sauro - Presidente

Bongi Luigi  - Vice Presidente

Februari Bruno - Consigliere 

Sammartino Antonio – Consigliere

Il  sottoscritto Puglisi  Biagio, ai  sensi dell'art.  31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000,  

dichiara che il presente documento e' conforme all'originale depositato presso la societa'.
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